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A 6' dalla fine il Milan si salva dalla sconfitta 
LA FUGA 
CONTINUA 

GU occhi di t u t u l'Italia 
calcistica erano puntati ieri 
w San Siro. Si sperava ne l 
miracolo, in un'Inter cioè che, 
pur partendo nettamente bat­
tuta sul la carta, riuscisse a 
sovvert ire il pronostico e a 
troncare la gran volata di que­
s to Milan veramente diaboli­
co . E l'Inter, per la verità, c i 
era quasi riuscita. Fino a c in­
que minuti dal termine era In 
vantaggio, per merito di « Bri-
ghent ino », che aveva risolto 
concretamente , in apertura di 
ripresa, una mischia In area 
milanista; e del « si luro » Ghez-
•1 che , con un gran volo, era 
riuscito, a metà circa del pri­
m o tempo, a neutral is iare un 
calc io di rigore tirato dallo 
specialista Liedholm. Ma al 39' 
del la ripresa Schiaffino, come 
g ià otto giorni or sono a B o ­
logna, ha piazzato la sua botta 
segreta, e ha riportato In pa­
reggio ìe sorti dell ' incontro. 
E così H Milan è tuttora i m ­
battuto, e conserva I suol quat­
tro punti di vantaggio, grazie 
anche all ' inopinato pareggio 
de l la Fiorentina, che ha per ­
duto a Busto Arslxlo un'ottima 
occasione per r imanere so la al 
secondo posto e rosicchiare nn 
punto al la capolista (la quale 
domenica, non diment ichiamo­
lo , dovrà recarsi In vis i ta p r o ­
prio a F irenze ) . Ma quel la di 
Ieri è stata u n po' la giornata 
del le occasioni perdute . 

Abbiamo g ià detto del la 
grande occasione offertasi a l ­
l'Inter — che tuttavia, pur 
vedendo sfumare la clamorosa 
vittoria in « zona Cesarinl », 
b a dimostrato di essere anco­
ra la più efficiente antagonista 
del lo scatenato Milan —; ma 
occasioni forse più belle a n ­
cora hanno perduto Fiorent i ­
n a e Roma. I viola — dopo 
aver sbagliato ne l primo t e m ­
p o varie facil i possibilità, di 
goal — nel la ripresa hanno r i ­
schiato addirittura di perde­
re. E buon per loro che una 
rete dì Giarrizzo è stata a n ­
nul lata per precedente fuori 
gioco, altrimenti i l ritorno i n 
sede , oggi , sarebbe stato ben 
triste. La Roma poi , i n c o n ­
trando la scombinata Juventus 
di quest i tempi , è apparsa la 
ombra del la squadra bril lante, 
ve loce , combatt iva che otto 
giorni pr ima era riuscita a 
piegare 1 campioni d'Italia sul 
loro terreno; e non è riuscita 
ad andare più tn l à de l pareg­
g i o . N é l' infortunio a Carda­
re l l i può bastare a spiegare 
una così brutta es ibizione. 
' Risultato c lamoroso al V o ­
m e r e e clamorosa possibilità 
sprecata dal Napoli , che p r e ­
cipita così di parecchie pos i ­
zioni In classifica e deve r i ­
nunciare ormai a mol te de l l e 
sue vel le i tà . Farsi battere in 
casa dal Novara, squadra c h e 
proprio non può dirsi del le p iù 
fort i e l e cui aspirazioni s i ri­
ducono ad una onesta perma­
nenza nel la mass ima divis ione, 
non è davvero degno di una 
compagine che . in partenza, 
vantava addirittura speranze 
di primato. A Napoli ieri sera 
erano neri, e ne avevano ben 
ragione. 

Color del la pece , poi , l 'atmo­
sfera in casa del la Lazio, che 
si trova oggi nettamente s tac­
cata in fondo alla classifica. La 
Lazio a Catania ha attaccato 
per un'ora, senza riuscire a 
tradurre in reti la sua pres ­
sione. Gli avanti blancoatrurri , 
una vol ta giunti In area eata-
nese . parevano cadere in 
• trance ». E cosi è finito che , 
a pochi minuti dal la fine, su 
una del le poche azioni per i ­
colose cne ha saputo sv i luppa­
re. il Catania ha segnato e h a 
vinto. Poteva accadere i l c o n ­
trario, e nevsuno avrebbe tro ­
vato a ridire: m a la impreci ­
s ione, la incapacità di conclu­
dere si scontano: per cui. m e n ­
tre il Catania si inserisce fi­
nalmente e meritatamente ne l 
plotoncino di centro, per la 
società romana si aprono p r o ­
blemi che , se non sono ancora 
angosciosi , sono tuttavia molto 
preoccupanti . 

De l l e squadre c h e occupano 
l e posizioni alte del « c e n t r o -
classifica s i è dis t into ieri il 
Bologna, il quale ha saputo 
v incere a Genova nonostante 
un infortunio del bravo Rota, 
autore di un autogoal , lo a v e s ­
s e fatto trovare In svantaggio . 
M a Pivatel l i e Bonafin. due 
de l nostri giovani più promet­
tenti . hanno saputo r imediare: 
Il pr imo con cri portentoso 
ca lc io di punizione da trenta 
metr i . Deludenti . Invere. Ata-
lafita. Triest ina e il por v i t ­
torioso Torino. 

CARLO GIORNI 

* > - - » ? 
INA .PARTITISSIMA: CIIK HA DKIAJSO I.K ASPETTATIVI 

ROMA-JUVENTUS 1-1: Il paregg io del bianconeri realizzato ila Manente su rigore 

Roma e Juve pareggiano (1-1) 
con due discutibili calci di rigore 

limita partita davanti a 65 mila spettatori — i pi al lo rossi attaccano in prevalenza nel 

primo tempo e i bianconeri nella ripresa — Le reti realizzate da ì\'yers e da Manente 

HOMA: Moro; Sturcli i , Carda­
relli, C.li.-uii; Hortolrtto, Giul ia­
no; CJhlqqia. l'olii). Call i , V i n -
lurl , N>er:>. 

J l ' V K N T l ' s . M u l a . T r a \ i a , 
l 'errarlo. Manenti ; Oppp/70, ( i-
imma; Muci'iiU'lll. Turchi . I lonl-
perti. I lronèr , l 'raest. 

A r 1» i I r o : Ilei nardi ili P.H-
logna. 

M a r e ,1 I ii r i : nel I. t empo , 
al IV N \ e r s MI rigore; nel se -
rollilo t e m p o , al IT Manente sii 
riKore 

C a i r i d ' a n 1; 11 I 11 : 6 a -I 
In fawire citila Honia 

S p e t t a t o r i : 65 mila circa 
N o t e : terreno In perfet te 

con i l i / ion i ; giornata mi te , ben/a 
\ p n i o . Al 17' «lei pr imo t e m p o . 
Cardarelli , scontratosi con l 'raest . 
riporta*, .n una l ieve ferita al v iso . 
e sre dal c a m p o e rientra bendato 
quattro minut i dopo o c c u p a n d o 
dapprima il ruolo' di ala s inistra. 
quindi quel lo di es trema destra . 
Giul iano arretra al centro del 
ter / in i . Venturi a m e d i a n o s in i ­
stro. m e n t r e N \ r r * si schiera a l ­
l'interno destro , poi torna all'ala 

CONCLUSO FV PAREGGIO ( 1 - 1 ) IL, 118* PE1UI1 C H I A V I M I I. 

Botta di Brighenti, risposta di Schiaffino 
(e Ghezzi ha parato un rigore di Liedholm) 

Partita drammatica e avvincente, risultato in definitiva giusto 
MIl.AN; Buffon, Stralcio, « a l ­

dini, Za ratti; Liedholm, Berga­
maschi; Soerenaen. R l c a t n i , 
NordhaJ, Schiaffino, Valli. 

INTER: Ghezzi, Vincenzi, Ber­
nardin, Giacomazzl; Neri, Boni-
faci; Armano, Lorenzi, Brighenti, 
Nestl, Skoglund. 

R e t i : nella ripresa: Brighen­
ti al 1', Schiaffino al 39'. 

N o t e : tempo e terreno Idea­
li. Al 36' del primo tempo Rica­
gni. colpito da un calcio esce per 
qualche minuto dal campo. AI 26' 
sempre del primo tempo Ghezzi 
ha parato un rigore di Liedholm. 

A r b i t r o : Jonni di Mace­
rata. 

(Dal nostro corrispondente) 

M I L A N O . 7 ~ ^ L'Inter ha 
saputo far perdere le staffe 

Urne r e s i s t e n t e neroa^zurre 
e sarebbe g i u n t o alla wifforia 
con un largo scarto d i goal. 
La rete tesa dai r o s s o n e r i si 
era stretta attorno alla porta 
d i Ghezzi e pareva che, per 
acchiappare il successo, Nor-
dhal e i suoi dovessero solo 
allungare la mano. L'Inter e-
ra intontita e ciondolava per 
il campo. Pochi interisti ave­
vano ancora le idee chiare e 
i muscoli freschi, gli altri si 
erano rassegnati. 

Non sappiamo cosa sia acca­
duto negli spogliatoi dell'In­
ter. nei pochi 77iimm di r ipo­
so f ra u n atto e l'altro: quale 
sortilegio abbia restituito for­
za, coraggio, volontà di aè-

lontà de l l ' Inter . Quando il 
M i l a n ha capito che gli av­
versari avevano smaltito la 
sbornia del primo tempo, ha 
incominciato a i n q u i e t a r s i , 
poi si è quas i fermato per 
riordinare le idee. Ma p i ù il 
Alitati osservava l'Inter e vie* 
no ci capiva. Davanti agli oc­
chi d e i rossoneri si è fatta la 
nebbia: il loro armonico gio­
co si è spezzato in cento sto­
nature. L'Inter poi ha prov­
veduto ad aumentare l'incer­
tezza, la confusione e il ner­
vosismo nel campo nemico. 
con ìnille astute malignità. A 
stento i dominatori del primo 
tempo, hanno pareggiato a po­
chi minuti dalla fine. Mai 

MILAN-HVTEK 1*1: a C* dal la f ine S c h i a n t a » real izza il gol del pareggio (Te!efoto) 

a l M i l a n e poco c'è m a n c a t o 
che lo disarcionasse. Il piano 
dei rossoner i e ra s e m p l i c e ; 
stancare gli avversari nel 
primo tempo, costringerli a 
c h i u d e r s i i n difesa per poi 
batterli nella seconda parte 
della ripresa. L'Inter, per i 
primi quarantacinque minuti. 
non ha potuto evitare che il 
M i f l n realizzasse i l suo pro­
gramma, e nell'intervallo qua­
si tutti gli spettatori erano or­
mai certi che il Mi lan a v r e b ­
be finito per stroncare le u! -

ciaio agli sconsolati uomini 
di Armano. Certo si è che nel­
la ripresa l'Inter è resuscita. 
f a : la stanchezza, la rassegna­
zione non pesavano p i ù sulle 
membra e sul cuore dei ne-
roazzurri. Il M i l a n non ha sa­
puto spiegarsi lo strano, ina­
spettato fenomeno. La rete 
segnata da Brighenti al pri­
mo minuto della ripresa il 
Milan l'ha considerata u n 
pacchiano infortunio di gio­
co, non si è accorto che era 
il frutto della rinnovata vo-

c o i n e oggi si è provalo che la 
volontà ha poteri sconfinati: 
mai rome oggi l'Inter è stata 
degna di lode. 

» • » 
Lo stadio è colmo fino allo 

orlo. Gli sportivi sventolano 
grandi bandieroni, squillano 
le trombe dei c a p o t i / o s i . G l i 
altopar'anti annunciano le 
formazioni. Il nome dell'ar­
bitro Jonni viene salutato da 
un alto c u t ' i r a e il macera-] 
tese si meriterà un caldo elo 
g io . E n t r a n o le s q u a d r e in 

c a m p o . Il Mi lan ha lasc iato 
a c a s a Silvestri e lo ha sosti­
tuito con Beraldo, clic avrà 
il compito d i fermare il guiz­
zante Skoglund. 

L'inizio è veloce: i l Al i la» 
s i sposta tn avanti con a l c u n i 
passatori • cort i - e prec i s i tra 
Soerensen, Schiaffino,* Rica-
gni. Nordalil. 

Al 2' Soerensen, dal centro 
del campo, alza la sfera a 
Schiaffino che si trova a cir­
ca dieci metri da Ghezzi. Il 
sudamericano con una mez­
za rovesciata devia In palla 
in porta ma il guardiano è 
pronto a respingere la minac­
cia. Un minuto dopo Nordalil. 
serv irò la Schiaffino, potreb­
be far bersaglio; ma è lento. 
e cosi Bernardin lo precede. 

La superiorità milanista è 
evidente e ind i scu t ib i l e , tale 
da co i i s ia l iarc i m p r u d e n t e -
mente i rossoneri a sauarnirr 
la retroguardia. Liedholm si 
affianca a Ricagni e a Soe­
rensen. Zaaatti che. non a-
vendo da sorvegliare Arma­

no. arretralo, è l ibero, si spo­
sta all'altezza della linea inc­
alc ina . L'Inter approfitta del­
lo spazio ' ibe io e si prec ip i ­
ta di c o n t r o p i e d e su l la sini­
stra. Boni faci c a l m o e rifles­
sivo a l l u n g a parecch ie pa l l e 
a Lorenzi, che però le spreca. 
In~ un tentativo di sfonda-
mondo l'Inter off ici le itti cal­
cio di punizione a circa tretr 
taciutine metri da Buffon. Il 
grassocio Bonifaci alza la 
palla davanti nlla porta e 
Brighenti è lesto a p r e c e d e r e 
Afaldini e a colpirla di testa. 
La sfera batte sul palo men­
tre Buffon era completamen­
te fuori p o s i n o n e . La pal la 
ritorna iti c a m p o e Alaldini la 
caccia lontano. Lo stadio ha 
un sussulto, un urlo assordan­
te sottolinea la prodezza del 
giovane centroattacco. Siamo 
al IO. min ufo 

71 Milan repbca al 12': una 
serie perfetta d i passaggi die 

MARTIN 

(Continua in 6 par. ». rol.) 

Ieri, a l lo s tadio O l i n i p ' c o . 
,-i è avuta netta la sensaz io ­
ne rìt quanto in ba.-so - ìa ca­
duto il l u c i l o di g ioco de l l e 
nostre -quadre . La R o m a e 
la Juventus», unità ca l c i s t i che 
i l io dovrebbero l a p p . e - e n t a i e 
due f:a le migl io: ì e spress io ­
ni del nos l ro font-ball, ci han­
no of lerto u n o spet tacolo fiac­
co e .stanco, t-enza nerbo , con 
ben po-:he e m o z i o n i . S c a d e n t e 
a paitit . i da un punto di vi­

sta agonis t ico , d e l u d e n t e sul 
piano tecnico , la K o m a - J u v e n -
tus di ieri si è trasc inata per 
un'ora e mezza tra la noia 
genera le , .se si e c c e t t u a n o al­
cuni episodi del la prima par­
te del la «ara ed il finale di 
marca j m e n t i t i a che ci ha ap­
pena rinfrancati . Vio la , per 
tutta la partita, non è stato 
i m p e g n a t o neppure una volta 
in mi do ser io . Moto , -.e si ec­
cet tua una sua parata formi­
dab i l e MI t .ro i m p r o v v i s o di 
G i m o n a dal l imite de l l 'area di 
rigore e a lcuni suoi in terven­
ti incerti * su a'eune perico­
lose puntate j u v e n t i n o , n o n 
ha lavorato molto di più. Il 
m o d o $ tesso con il q u a l e i ì 
è g iunt i a l le due reti ( d u e 
calci di rigore concess i da 
Bernardi troppo prec ipi tosa­
m e n t e ) dà l 'ult ima ponnel la-
*a di grigio su questa brutta 
partita. 

Risultato e q u o , il pareggio? 
Poi se si. La Roma ha attac­
cato con m a g g i o r e c o n t i n u i t à 
ne l pr imo t empo , la J u v e ha 
preva l so n e t t a m e n t e ne l la ri­
presa. K* vero che i b ianco­
neri h a n n o fall ito più volte 
il bersag l io , ma "-e Praes t , Bo-
nipert i e Mucc ine l l i . trovati­
si più vol te ne l l e condiz ion i 
ideal i per met tere a s e g n o la 
stoccata d e c i s i v a , n r n h a n n o 
saputo approfittare de l le cir­
costanze favorevol i da ess i 
stessi create , non si può af­
atto recr iminare . Ciò vuol di­
re che i tre assi j u v e n t i n i 
non «ono in forma o che la 
squadra b i a n c o n c - a non me 
ritava di v incere la part i ta . 
A n c h e per l 'azione c h e ai 29 ' 
del s econdo tempo per poco 
non permet teva alla J u v e n ­
tus di s e g n a r e la rete del la 
v i t tor ia , v a l e lo stesso discor­
so. Bonipert: . trovatosi con la 
palla fra i piedi dopo una re­
spinta difettosa di Moro, po­
teva t irare in modo p iù de­
cido non permet tendo a Stuc ­
chi , come tnVoce è a c c a d u t o . 
di salva'-e '! go! FU Ha l inea 
de l la porta. 

Ma n"ti -oio ; tre citati gio­
catori j u v e n t . n i h a n n o d i ino 
strato d: non e-^ere in buo­

ne condiz ion i di fo: mi. Muc-I 
cine'.li può fu i -e rammaricar-; 
si di non avere . m i t o a. »iiu 
fianco una me /z 'a 'a \ e : . , e 
propria , g i a c c h e non tale e' 
a p p a r s o l ' u u m a t u i o Tu: eru.| 
E n e p p u i e B r o n c o , dal quale j 
si a t t e n d e v a una prova •< po-l 
l emica >•. ha saputo aiutare 
l ' e s t r e m a des tra juvent in i . . j 

Il g ioco de i 'a J u v e n t u s è 
mig l i ora to ne l la ripresa poi­
ché al blu n G i m o n a ha dato 
m a n f o l t e un O p p c z z o ere 
scinto m a n m a n o che la par­
tita si a v v i a v a al la fine. A n ­
che T u r c h i si è scosso e per­
fino Boniper t i ha c o m i n c i a t o 
a c o n c e r t a r e il suo g ioco con 
q u e l l o di M u c c i n e l l i . La dife­
sa, infine, s e m p r e p i ù s i c u r a . 
spazzava tutto i n e s o r a b i l m e n ­
te e solo una vol ta , ci s e m b r a , 

la schedina vincerle 
Atalanta-Triestina 
Catania-Lazio 
Genoa-IloloRiia 
Mllan-Inter 
Napol i -Novara 
Pro ratrla-Fiorrntina 
Roma-Juventus 
Torino-Samptlorta 
l ' i l incse-Sua! 
Parma-Messina 
Verona-Como 
Ilari-Lecce 
Prato-Piombino 

I..i direzione ilei 
ciò rnimmic.i che 
Premi dell 'odierno 
è di I.. 486.898.988. 
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si t rovava in diflìcoltà su azio­
ne di Nver*. F e r r a n o e Ma­
n e n t e M.>no appars i in forma 
s p l e n d e n t e . N o n h a n n o sba 
g l ia to u n i n t e r v e n t o , n o n h a n ­
no c o m m e s s o un errore ser io . 
Quasi s empre , se si ecce t tua 
T r a v i a , non all 'altezza dei 
SUOJ c o m p a g n i di l inea, i di 
fensori j u v e n t i n i s a p e v a n o 
trovare la pos iz ione b u o n a per 
in terce t tare la palla e g ioca­
re d 'ant ic ipo sugl i a v v e r s a r i . 

Contro questa di fesa l 'attac­
co del la Roma ha fatto n a u ­
fragio. S i può imprecare al la 
s for tuna finché si v u o l e per 
l ' inc idente a Cardarel l i c h e 
ha costret to C a r e e r a rimpa­
stare la formaz ione dopo u n 
quarto d'ora di g ioco . Ma la 
giust i f icaz ione non c o n v i n c e ­
rà. La :oaHà è che Cel io , ani­
matore della pr ima l inea fi 
no al l 'a l tra d o m e n i c a , ieri ha 
g ioca to ia Mia più brutta pa 
tita di q u e s t o c a m p i o n a t o . 

Una Lazio animosa e sfortunata 
battuta a Catania a 9' dalla fine (1-0) 

La rete-beffa segnata da Manenti dopo un tiro dì Karl Hanten respinto dal palo - L'attacco bianco-
azzurro (Bredesen in particolare) ha sciupato numerose occasioni favorevoli - Buona prova della difesa 

I tecnic i g ia l loros- i h a n n o 
c o m m e s s o l 'errore di farlo 
scendere in a m p o n o n o s t a n t e 
e -no precar ie condiz ion i fi-
siche. c o n s e g u e n z a del l ' infor-
tun o patito d o m e n i c a -corsa 
a Mi lano. A c c a n t o a un Ce-
l o cosi opaco , che ha t r a t o 
m po' ta una sola vo l ta sba­
gl iando g-oss-o il bersag l io , è 
stato -chiorato un Ventur i an-
c o i a gin di corda, incolore an­
che quando .si è ie.so neces- ; . -
rio il suo t- a sfori m e n t o a me­
diano . Forse Clhiggi.i può con-

de-ai'si il mig . iO'e a t 'accan-
te di ieri, nonos tante la nia-
anif i .a prova di M a n e n t e . Gal ­
li è sta*o n e t t a m e n t e bat tu to 
nel confronto con F e r r a n o , 
N y e r s è r iusci to n s u p e r a r e 
ben poche volte il Trav ia fiac­
co de l pr imo t e m p o . N o n seni-
bri un' ironia se si d n a c h e 
Cardare l l i , passato al l 'attac­
co. ha saputo creare i guai 
p iù seri p e r la difesa b ianco­
n e r a ; tanto che non a caso il 
r igore a f a v o r e del la R o m a 
è s tato p r o v o c a t o da un suo 
scatto da cent i s ta v e r - o la 
rete di Vio la . 

Ma n e p p u r e la di fesa r o ­
mani s ta ha saputo des treg-
c iars i con g r a n d e profitto. 
C o n s i d e r a n d o la prova di G i u ­
l iano a c e n t r o t e r z i n o (a m e ­
d i a n o ha g ioca to solo poc-hi 
minut i e assai m a l e ) si d e v e 
dire che l 'ex tor inese non ha 
al lat to c o n v i n t o . Incerta la 
prova di S t u c c h i e n e m m e n o 
super la t iva q u e l l a di El iani 

La partita s i può r icostrui ­
re sul la b a s e di a lcuni e p i s o ­
di card ine . In iz io freddo. Il 
cronis ta appunta che le squa­
dre si « s tud iano >•. ma finirà 
per c o n v i n c e r s i che R o m a e 
J u v e n t u s « s t u d i a n o >• troppo 
ne l corso de l la gara . D a l pri­
mo quarto d'ora di gioco si 
r i cavano d u e azioni d e g n e d i 
nota . Ma son a n c h e due erro­
ri grossi c o m e il Colosseo . Il 
o r i m o porta la firma di G a l ­
li che d o p o una b e h a intesa 
con Ventur i ed uno sbag l io 
gros so lano di T r a v i a o t t i e n e 
un r i lanc io d e l l a propria mez ­
zala. Gal l i scat ta , supera u n a 
volta tanto Ferrar io . ma toc ­
ca di punta la pal la che se 
ne va lesta n e l l e braccia del ­
l 'at tento V i o l a . T u r c h i r imet ­
te le cose a posto . A n c h e ne l ­
l 'azione j u v e n t i n a . che si sv ì -
'tiopa a! quar to d'ora g iusto , 
c'è un errore di un d i fenso ­
re romanis ta , c h e è G i u l i a n o . 
il qua l e r inv ia 'in p a l l o n e 
! "opno b a s - o c h e r impal la su 
G i m o n a e finisce sui piedi di 
Turchi . La mezz 'a la notrebbe 
tirare a rete con speranza di 
successo , ma vuo l fare n sot ­
t i le : Cardare l l i , c h e per il sot-
l i ie n o n va . intervr'ere di 
"lancio e eli sofiìa la pal la . 

A l 21". d o p o c h e 'a R o m a 
ha r i m a n e g g i a t o la formaz io ­
ne e m e n t r e Cardare l l i è an­
cora fuor» c a m p o rx?r i'inc:-

j dento descr i t to n e l l e no te , si 
|ha la parata m e r a v i g l i o s a di 
• Moro. Il port iere r o m a n i s t a 

OATAN1A: Bardatli, Pirola, Btv de l l ' incoufro srrol iat 'ann de -
niardi, Bravetti; H i n w n , Fusco; I / „ s j / r s p a l l e ; la squadra VI-
Cattanto, M.-nenti. Chiandi. Got- | s f a OQgi a j Cibal i n o n e quel 
t i , Spikofski. j ia sognata. Purtroppo. « ri-

LAZIO: D» Fazio, Di Veroli, j sidfoM n o n si camumno- rei 

dei suoi attaccanti. P'ìi ticìigm. noti conoscono l ' a r t e d e ! 
/ ina lo è caduta per uv.n ter* « dribbling ••. unii a p p o g g i n -
fortlinosa ili M a m n f i L' «a 'no t a t t i c a m e n t e l'arriotir del-
duln in piedi, perà. <• ror.i halle mezze a t. Il problema è 
lasciato il Cibali a testa al i s e r io . Cerchi Raynor di r i -

Qiovannini. Sentimenti V; ***>*>.) foot-bnll vince sempre chi *r- ia. tra gli applausi di - im {.soli-orlo al pin prosfo , pro­
sass i l i : Burini, Brcdascn. Viwo- I J 7„ a d|- p ; „ L j Ly,- , 0 ;,f, gi0-\pntia dei wibblicn ( l 'onda Oi'fri nomin i t'alleile 
lo, Lofsran, Fon tanes i I. | cofo r o m e da tempo non la Non si deve pensare, tutta- non n'orami d ì cu i d i s p o n e . 

ARBITRO: Bonetto di Torino, vedevamo giocare r la sor-\ria, rhr i moli della Lac ioj -4nc/ic per gli altri tre uo-
RETE: Mananti al 36* dal sa- presa ci ha fatto sgranare gli — — J J M Ì H I dell'rtffncco il dÌ5Cor.-:o 

eondo tempo. I occh i . F i n n l m o n f c . ' d o p o avr ' I f a n p « | t J n r i «folla « A » i " ° " ò p(>TÒ fln'cc: ' " / « ' / ' . sia 
NOTE: tempo a campo b u o n i , ! / a vix!(J an(farc „••„ fj f.rir«». * l o n • a m w ? , , «CilO « a " V i r o l a che i due scandinavi 

•pettatori 16 mila circa. | , a n f i j d'Italia, la Ll\ 
Spari di m o r t a r e t t i a l l ' i n i z i o - • 

» 
r i 
ru 
osp 

t a r m i n e d e l l ' i n c o n t r o . Ne l la zio ci e jtnrsa una jc.pj'ifj-'ii 
d; ipra*i continua inversioni di ™a- O l i » » p i r i c o di orgo-

uolo nel quintetto « v a m a l o S"o e qualche idea n n - o •• - . 
} t - .^fa. C o s i , senza odio.>t e on- -

(Da l nos t ro i n v i a t o speciale) 
tipatici ripiegamenti, l'abbia-\ 
ino vista tener tes'a ni Co~\ 
tania e lottare con entusia­
smo e vigore, ma la fortuna 
non le è stata amica. La for­
tuna ha decito 

I cannonieri della « A » 
6 RETI: Norrlhal, Schiaf­

fino. PHatr l l i ; 5: Ghiandi, 
Vitali, Bonafin: 4: Brttini . 
Bizzarri. Bronée. Jrnsen, 
Arcr, Bulhr. Virgili: 3: Ar­
mano. Barri. Bassetto. B u ­
rini. Dalmontr. Jrppson, 
Liedholm. I>orfnzi. Tracst. 
Rieagni. Spikofski. N y r r v 
Selmosson. 

(Bredesen e Lofgrcn) hanno 
disputato uva partita deci.sa-
mente mcliocrc. affogando 
iti una «-(TT di rrrori grosso­
lani. 

Il peggiore dei tre è stato 
senza d u b b i o Bredesen. che 
ha fallito dei goal i n c r e d i b i ­

li!. tanto da far esclamare ai 
icafone.ri- «La r i f for ia dì oo-

J f / ì .si chiama Bredesen ». E' 

• m n si lasc ia .sorprendere da 
l ima .stangata =ecca di Gitvon<. 
, dal l imi te de l l ' area , si geMa 

in tuffo su l la sua destra e d 
at tanag l ia la pal la a un m e ­
tro da terra, c a d e n d o con l.i 
sfera b e n b l o c c a t a . E' l 'eo i - --
dio più spe t taco lare de l l l t s a n , 
che t rova n e l l a R o m a una re­
plica a f f a n n o s a , ma c o n t i n u a , 
ins i s tente , con tiri r ipetuti d. 
X v e r s , Ventur i e Col io , tu*: 
respint i dai d.Tensori pr.r'-.a 
che r a g g i u n g a n o ri ber-nclr"'. 
Al 35' si ha l'e-jisod-o <>-; r -
2ore. Gal l i ! an : ia C . - . I . - - -. 

ro dì lultare -rj , . f - r o g - . f l „ I r , dire -* *' <£*•? 
rr, . l e , a ".aglio. hc R ' o r , m , 0 c i „ . stata deci 

«-. . —T(J ncTn 

Del C a t a n i a c h e dire? Km 

CIBISI 1B A 
I r i s u l t a t i 

"Atalanta-Triestina e. a 
•Cata-nia-La-io i-f. 
•Milan-Intcr 1-1 
Xovara-VN'apoli J- l 
• P r o Talria-Fiorentina 1-1 
"Roma-Joventns 1-1 
T o r i n o - S a m p d o r i a 1-» 
"td inrse -Spa l 3-» 
BoIonna- 'Gfnoa 2-1 

Le partite di domenica 
.Atalanfrf-Rnma; Fiorcr.lina-

Milan; Inter-Bologna- J u r r n -
fui-Torinrn La i io - l 'd inese : 
Novara-Pro Patria: Sampdo-
r ìa-Genoa; Spal-Xapol i ; Tr ìe -
trtlna-Catania. 

La classifica 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Roma 
Javea tas 
Ata lan ta 
Torino 
Bologna 
Triestina 

! Catania 
f Novara 
{ {'dine** 
* Napt l l 
| f 'enra 
I Sa-nprloria 
{ Pro Patria 

Spai 
Lazio 

8 7 
8 f 
8 4 
8 3 
8 2 
8 3 
8 4 
8 4 
8 3 
8 2 

• 22 
1 I t 
1 11 
1 12 
1 12 
2 II 
3 9 
3 17 
? 7 
3 11 
3 18 
4 7 
3 9 

5 15 
5 II 
3 11 

1» 1» 
10 9 
9 9 
9 

16 
9 

1« 
18 
7 

18 
19 
14 
19 
9 

17 

@ ]E as n IE o 
I r i s u l t a t i 

'ArstarantA-AIe^sandria 2-9 
•Bresria-Marzotto 1-1 
*I.m-iero»i-Cae.Iiari • - • 
'Modrna-Lejrnano I-I 
'Monza-Salernitana 3-9 
•Padova-Palermo . 2-2 
•Treviso-Pavia 1-9 
Como-*Verona 1-9 
•Parma-Messina 1-1 

Le partite di domenica 
Alessandria - Treviso; Co­

mo-Monza; Legnano - Ars-
taranto; Marzotto • Pat lo \a; 
Messina-Salernitana; Modena-
Cagliari; Tarma - Palermo; 
Pav ia - Lane rossi; Verona -
Brescia-

La classifica 
Modena 
1 anernssi 
Trexiso 
Fadova 
Legnano 
Pavia 
Marzoitu 
Como 
Bresria 
Messina 
Alessan. 
Arstaranto 
Tarma 
Palermo 
Monza 
Casuari 
Salernìt . 
Verona 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

f 

8 
8 
8 
8 
H 

3 I 
1 2 

\l 2 11 
10 4 11 
8 6 10 

IS 11 19 
9 7 

14 7 
13 11 

7 6 
9 9 

11 12 
6 7 
8 10 
8 10 
8 8 
7 8 
6 9 
7 17 
6 11 

19 
9 
9 
9 
8 
8 

C A T A N I A , 7. — Cu risul 
t a t o amaro, che ha il sapore 
di una beffa r lascia scon 
tenti, insoddisfatti. Ha r i t i \ spalle ai ragn 
to il Catania, con un nnnl'tbianra e azz'nra. Si. è s?G'aì 
realizzato a 1 
fine, ma la Lazio non mrri ^ta .otto cattiva srelln. / , i tamVnte fàccia "aììà squadra.: ^"^rmrr.'e. Ghiandi , rr.m 
fava di perdere; anche i tir-* squadra ha avuto tvol'isxim* r J „ - ,„«..„ „,* „ ,;!,.„ „ „ i>apnt d e r o n o a r e r ò sof foca-

» .» * » et* > s, •-» t l l ( • ( A l t * - C O i ' l r I . l_ l f i n 9 — * » , 

s i della squadra * dell eie- occasiovi por segnare in-.- lo rPcrhin nrlnn.n in h a r r r ri„\Ultatn a , ì nrirrsari; erti »»-
ha fallite tutte vuoi ner , , . i ^ f ' " ? ^ . ^ ^ ; C H r i d i farnc ^ ^ Preda in 

' men che non si dica, si stitiO 
«.,#- . . . ; . « - . i «-•». ?- . , « i ' rornf i di fronte ad una squa 
ento n x l o al Cibari. T>ienlre . . ' . . ___^_ 

, •„"„_„ " T " 1 - I «-„..~ „* •»»"•» che cresceva et n •! paxxa-

xameiifo una qior-
. „ i , - ; - . " - . : quo fjiorm. ha compiuto il] nat« , n ™». P r . r • norvegesi. 

m i n i l i dalla, per la L a n a ima part i ta * » - » 7 f l i r a c * ! o d\ °utar, " " " ' L " " ~ -coi' ip.o-; 

fante ... che in fatto a*i cof-
c iò la s a n n o lunaa , a l la «ine1 d e c i s i o n e , vuoi per tnp"n-.'-M-i JVe!I'esame dol.'o s c h i e r a -

^ E5 IR H E3* <C 
I r i s u l t a t i La classìfica 

e-a 
2-0 
o-o 
.1-2 

C-tanram » 
t arbovan'a K 
Livorno 
Bari 
F.mpoli 

•Bari-I .rcre 
•C arbo*arda-Lerto 
"Calanraro-Sirarn»a 
•Empoli -Cremonese 
•Fanfol la-Sanbenedel tese 0-0 ; 
•Livorno-Carrarese 1-1 | Sanrrm 
Piombino- 'Prato 1-0 i n o m b i n n 
Venezia-'SanremrM' 2-1 , Fanft l la 
Piaren7a-*BcIrano 2-1 | | r r r P 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a ' £ ; ™ n f " 

Carbosarda - I . i \orno; Car- J Fiarenra 
rarese-Fanfnl la; Cremonese- . Kolrano 
Prato; Lerce-Catanraro; I.rr- I I.erro 
eo -?anremese ; P iaccn ia -Em- . Sanbened. 
pol i; Sanbenedettrsr - P i o m - | Sirarnsa 
bino; Siracusa - Bari; Ve - j Venezia 

I CJ nezla-BoIzaiio. Carrarese 

s 

8 
S .1 
8 2 
8 2 
8 
8 
8 
8 
8 
X 
8 
8' I 
8 9 

.1 

.1 
1 
1 

j 

3 
» 
3 
3 
3 
1 
3 
2 
2 
2 
* 
4 
3 
3 

0 13 
0 12 
0 13 
0 5 
1 19 
2 11 
2 4 
3 9 
3 9 
4 IS 
3 6 
4 7 
4 8 
4 fi 
I 4 
3 4 
4 7 

6 13 
2 12 
4 12 
2 11 
8 11 
6 19 
3 9 
9 7 
9 7 

16 7 
10 7 
12 6 
15 6 
I l 6 
9 6 

11 6 
IS 3 

5 9 14 3 

1)1 f 

2 dZ?^eJ??}a"±?ÌO™ « r ^ r f c V e n , V « „ f L c h c accu^taTo la xo l td i fà dei reparti arre confidenza e che non stenta-
frat i , e d o r e r o s o t a m a r o nn- r o J- coprirsi per portare la... 
enra una volta sulla in.--.if/i-j n - i n 0 cc*<i alla rete di B r . 
c icnca de l quinfef fo di pun-\ , - r j . -
fa . ancora troppo s.'ooafa. di 
sarf ìco la fo . La prima linea 
non sa ancora distendersi 
nella manovra agile, s e m p l i ­
ce od esaurisce tutto il xuo 

In ogni caso, anche se og­
gi ha un po ' de luso , la s o u o -
dra di Andreoli c'è: ha H K ' O » -
satura sana, un impianto di 

„.„, . . . . . -»• o'oco prat ico e reddi t i r io , c h e 
a -oco in una s o n o d i s t c n l i v

rifuoa'c da11r merlettature p o r 
vwmarc aìlr concretezza. IA e tnnftli narc i s i smi . Lo due 

alt . in parficoFare, non rie­
scono a far gioco e ad i n se ­
r i r s i con conf inuifà o aufo-
r e r o l e - r r a no i gioco d'attacco. 
Oggi, ogni volta che >l pol-
lonc finiva tra i piedi di Fon-
tanerì e di Burini, l'azione si 
concUideva nel nulla, andava 
in fumo. I due ragazzi non 
hanno le idee chiare, non 
sanno * crossare * il p a l l o n e 
p e r .servire o l i al tr i c o m p a -

cstrema difesa è buona, dò 
fiducia, la mediana è affilo 
duttile, ha in Karl llan*»n «» 
orchestratorc di a i o e o d i e » 
ma q i ia l ' fò . L'attacco, i n e v e * 
ò forse il reparto meno otcn 
nico ver la palesr mediocritì. 
di alcuni dei suoi elem^nt'-
ino l tre , ha il difetto di pwn-

ENN1Q PALOCCl 

(Conttaas In 0. pax. 7 coL) 

spos ta to sul la destra . Il i -
""ensoro-attaccrinte s; 1 .ne i 
c o m e una furia sjj t 7,3 ;-ri" 
s u p e r a n d o di >i'nt:i M-p.-^n"»-. 
il q u a l e o '.allena e r:-" ,̂-.-
a s b i ì a n c : a - l o *;;* ; - i •-,- Te -
l'area trattener. ' io'o t">r, i n 
braccio . Cardare!".:, eh? e 'an-
c ia t i s s imo. rotola a t e _ r i t '.-
*re la l inea b ianca e B e - n . . - -
di fischia :I pen. i ! :y . r i en tro 
Z'i juvent in i p-.-.:e-t. n--> e a - ì -
m e t t o n o «olo i' r.^K'ro di j*u-
T!7'"one dal linirte. Pr^'f»:? \ .»-
ne . N y e r s n-.ettc ^ f-:o»*o '"' 
m i r i r o 0 -ne l 'n '- -e*e cor. 
un tiro da ! b . i ^ i Ir. r/.'o. 

Il DasSivo n o n s \o2 l :a :r~-
fatto la J u v e n t u s che c o n t i n u i 
a c o m b i n a r e poco o n e n * o , 
m e n t r e la R o m a appare d.*.- --
s a n i c a . perf ino i n c e r t i ->'. 
?:oco a m e z z o camp.-», ebe d . 
so l i to c o s t i t u i s c e la s-.n :>r.*a 
m a g ^ i o r e . E il s e c o n d o ten-c» 
r i o - e r d e su! so l i to rrret-o, con 
una J u v e p i ù aa^ro-.-iva. s e 
così sì o u ò d i - e . rr-a ugual­
m e n t e s 'ori le . Praes t appare 
s t r a n a m e n t e r a m m o l i t o e rr-
n u n c l a a lot tare su a lcune 
o a l l e fac i l i s s ime , su l le qual i 
ha b u o n s ioca il d i n a m i c o 
Stucchi . La Roma, al lora, s: 

RENATO VENDITTI 

(Continnì in 0. pas. «. col 1 

O99J 'e ronwcarcni 
per le NaroitcH 

Le eonvocai ioni per le 
H > * i r e na i lanal l «aranno d l -
rsooato ne l la i i a r n a U Al 0 { g t 

s i-i*. 

http://in.--.if/i-j

